
 
Rivista scientifica di Diritto Processuale Civile 

ISSN 2281-8693 
Pubblicazione del 28.2.2017 

La Nuova Procedura Civile, 2, 2017 
 

 
Editrice 

 

Comitato scientifico: 

Simone ALECCI (Magistrato) - Elisabetta BERTACCHINI (Professore ordinario di diritto commerciale, Preside Facoltà 

Giurisprudenza)- Mauro BOVE (Professore ordinario di diritto processuale civile) - Giuseppe BUFFONE (Magistrato) – 

Costanzo Mario CEA (Magistrato, Presidente di sezione) - Paolo CENDON (Professore ordinario di diritto privato) - 

Gianmarco CESARI (Avvocato cassazionista dell’associazione Familiari e Vittime della strada, titolare dello Studio 

legale Cesari in Roma) - Caterina CHIARAVALLOTI (Presidente di Tribunale) - Bona CIACCIA (Professore ordinario di 

diritto processuale civile) - Leonardo CIRCELLI (Magistrato, assistente di studio alla Corte Costituzionale) - Vittorio 

CORASANITI (Magistrato, ufficio studi del C.S.M.) – Mirella DELIA (Magistrato) - Lorenzo DELLI PRISCOLI 

(Magistrato, Ufficio Massimario presso la Suprema Corte di Cassazione, Ufficio Studi presso la Corte Costituzionale) - 

Francesco ELEFANTE (Magistrato T.A.R.) - Annamaria FASANO (Consigliere presso la Suprema Corte di Cassazione) -  

Cosimo FERRI (Magistrato, Sottosegretario di Stato alla Giustizia) – Francesco FIMMANO’ (Professore ordinario di 

diritto commerciale, Preside Facoltà Giurisprudenza) - Eugenio FORGILLO (Presidente di Tribunale) – Mariacarla 

GIORGETTI (Professore ordinario di diritto processuale civile) - Giusi IANNI (Magistrato) - Francesco LUPIA 

(Magistrato) - Giuseppe MARSEGLIA (Magistrato) – Roberto MARTINO (Professore ordinario di diritto processuale 

civile, Preside Facoltà Giurisprudenza) – Francesca PROIETTI (Magistrato) – Serafino RUSCICA (Consigliere 

parlamentare presso il Senato della Repubblica) - Piero SANDULLI (Professore ordinario di diritto processuale civile) - 

Stefano SCHIRO’ (Presidente di sezione, Suprema Corte di Cassazione) - Bruno SPAGNA MUSSO (Magistrato, 

assistente di studio alla Corte Costituzionale) - Paolo SPAZIANI (Magistrato dell’Ufficio del Massimario della Corte 

Suprema di Cassazione) – Antonella STILO (Magistrato, Presidente di sezione) – Antonio URICCHIO (Professore 

ordinario di diritto tributario, Magnifico Rettore) - Antonio VALITUTTI (Consigliere presso la Suprema Corte di 

Cassazione) - Alessio ZACCARIA (Professore ordinario di diritto privato, componente laico C.S.M.). 

 

Dichiarazione di fallimento, notifica del ricorso e del decreto di fissazione dell'udienza, 

mancata osservanza dell’art. 143 c.p.c. per le persone irreperibili: nullità della sentenza 

 

Nel procedimento per la dichiarazione di fallimento – posto che l'avvenuta procedimentalizzazione 

del giudizio e delle attività di trattazione ed istruttoria, a seguito della riforma di cui al D.Lgs. n. 5 

del 2006 ed al D.Lgs. n. 169 del 2007, implica che la notificazione al debitore del ricorso e del 

decreto di convocazione all'udienza sia la regola anche quando il debitore, rendendosi irreperibile, 

si sia sottratto volontariamente o per colpevole negligenza al procedimento, restando la 

notificazione un adempimento indefettibile – ai sensi della L. Fall., art. 15, comma 3 (nel testo 

modificato dal D.Lgs. 9 gennaio 2006, n. 5, e dal successivo decreto correttivo 2 settembre 2007, n. 

169), la notificazione al debitore del ricorso e del decreto di fissazione dell'udienza deve 

necessariamente avvenire nelle forme di cui agli artt. 136 c.p.c. e segg., salvo che non ricorra 

l'ipotesi dell'abbreviazione dei termini per ragioni di urgenza, prevista dalla L. Fall., art. 15, 

comma 5, sicché il ricorso alle formalità di notificazione di cui all'art. 143 c.p.c., per il caso delle 

persone irreperibili, presuppone sempre e comunque che, nel luogo di ultima residenza nota, siano 

compiute effettive ricerche e che di esse l'ufficiale giudiziario dia espresso conto (mentre, nella 

specie, si era limitato a riferire che il debitore non viveva più in loco da tempo). Ne consegue che, 

in mancanza di tali adempimenti, deve essere dichiarata la nullità della notificazione e, per 

violazione del contraddittorio, la nullità della sentenza dichiarativa di fallimento, con conseguente 

obbligo per il giudice di appello di rimettere gli atti al primo giudice ai sensi dell'art. 354 c.p.c., 

applicabile anche ai reclami camerali, quale deve considerarsi l'impugnazione avverso la 

dichiarazione di fallimento. Risulta superato, dunque, l'orientamento espresso da Sez. 1, n. 32 del 

2008, in applicazione della L. Fall., art. 15, nel testo vigente anteriormente al D.Lgs. n. 5 del 2006. 
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